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Quasi  sessant’anni  
di  storia,  oltre  
1.800  tesserati,  
una ventina di di-

scipline e un’idea di sport che 
va ben oltre il risultato. La sta-
gione 24-25 della Polisportiva 
L’Arena si è chiusa con nume-
ri importanti, titoli regionali e 
nazionali e, soprattutto, con 
un riconoscimento simboli-
co di grande valore: la Stella di 
Bronzo al Merito Sportivo del 
Coni. Un’annata che confer-
ma la solidità di una realtà cre-
sciuta dal 1969 a oggi fino a di-
ventare un punto di riferimen-
to per  Montecchio  e  la  Val  
d’Enza.  Ne  parliamo  con  il  
presidente Ramy Ghanm, al-
la guida della società da nove 
anni. 

Presidente, che stagione è 
stata per L’Arena? 

«Una stagione molto positi-
va, sotto tutti i punti di vista. 
Non solo per i risultati sporti-
vi, che sono stati importanti, 
ma per la crescita complessi-
va  della  polisportiva.  Oggi  
contiamo quasi 1.900 iscritti, 
con attività per tutte le età e 
un settore salute che coinvol-
ge oltre 400 over 60. È il segno 
che il nostro progetto funzio-

na».
Il 9 aprile è arrivata anche 

la Stella di Bronzo al Merito 
Sportivo del Coni. Che signi-
ficato ha per voi?

«È un riconoscimento che 
ci riempie di orgoglio. Non è 
un premio per una singola sta-
gione,  ma  per  un  percorso  
lungo decenni. È il frutto del 
lavoro quotidiano di dirigen-

ti, allenatori, atleti e famiglie, 
e di chi ha costruito le fonda-
menta della società. Ricever-
lo a Bologna dal  presidente 
Giovanni Malagò è stato un 
momento emozionante».

Entriamo nel merito dei ri-
sultati: il pattinaggio si con-
ferma il fiore all’occhiello… 

«Sì, è il settore da cui siamo 
nati e continua a darci soddi-

sfazioni  straordinarie.  Alla  
Coppa del Mondo 2025 sono 
arrivati due ori con Maria Vit-
toria Casoni e Ilaria Beretti, ol-
tre ai titoli nazionali Uisp e Fi-
sr nelle categorie giovanili. So-
no risultati che ci danno visibi-
lità  internazionale  ma  che  
poggiano su un grande lavoro 
di base». 

Anche volley e basket han-
no vissuto un’annata brillan-
te, conferma?

«La  pallavolo  ha  centrato  
traguardi importanti: l’Under 
18 Rossa ha vinto il Trofeo Tri-
colore  Fipav,  l’Under  14  e  
l’Under 12 sono campionesse 
provinciali  e  sono  arrivate  
promozioni dalla Seconda al-
la Prima Divisione e dalla Se-
rie D alla Serie C. Nel basket 
l’Under 17 Silver A ha chiuso 
imbattuta vincendo il  titolo  

regionale  Fip,  mentre  l’Un-
der 12 ha conquistato il titolo 
nazionale e regionale Csi. So-
no  segnali  di  una  crescita  
strutturale». 

Come riuscite a conciliare 
base ampia e vertice compe-
titivo? 

«Con organizzazione e con-
divisione.  Siamo  come  un  
condominio con quasi venti 
“inquilini” sportivi. Ogni set-
tore ha una sua identità, ma 
tutti condividono valori edu-
cativi comuni. La nostra ceri-
monia sociale annuale, dove 
premiamo non solo le meda-
glie ma anche l’impegno e la 
costanza, racconta bene que-
sto spirito».

L’Arena  però  non  è  solo  
agonismo. Quanto conta la 
dimensione sociale?

«Conta tantissimo. Lo sport 
è uno strumento educativo e 
di inclusione. Penso al proget-
to “Ripart’Enza”, con cui ge-
stiamo il Parco Enza coinvol-
gendo persone fragili in per-
corsi di volontariato e cittadi-
nanza attiva. Oppure ad “Acti-
ve Together”, finanziato dalla 
Regione, che porta gratuita-
mente le nostre discipline nel-
le scuole e promuove attività 
per anziani e persone con pa-
tologie. Vogliamo contrasta-
re la sedentarietà e garantire 
pari accesso allo sport». 

E l’Arena Sport Camp esti-
vo? 

«È un altro pilastro. Per do-
dici  settimane  accogliamo  

bambini e ragazzi in un conte-
sto  inclusivo,  collaborando  
con scuole e servizi sociali. In-
seriamo minori con fragilità o 
bisogni educativi speciali, se-
guiti da istruttori qualificati. È 
un’esperienza che unisce mo-
vimento, gioco e integrazio-
ne». 

Guardando avanti, qual è 
il sogno nel cassetto? 

«Realizzare una casa dello 
sport di proprietà. Una strut-
tura che ci permetta di pro-
grammare allenamenti in spa-
zi adeguati e di dare stabilità a 
tutti i settori. È un progetto 
ambizioso che richiede il so-
stegno di sponsor e imprendi-
tori del territorio, ma credia-
mo sia coerente con la cresci-
ta della polisportiva». 

Che  messaggio  vuole  la-
sciare alla comunità? 

«La Stella del Coni non è un 
punto d’arrivo, ma una tap-
pa. L’Arena è nata dal patti-
naggio dietro la Rocca di Mon-
tecchio e oggi è una comunità 
sportiva che coinvolge quasi 
duemila persone. Continuere-
mo a lavorare perché lo sport 
resti uno spazio aperto, inclu-
sivo e capace di creare lega-
mi. Questa è la nostra vera vit-
toria».

Un impegno che guarda al 
futuro con entusiasmo, dun-
que, senza dimenticare le ra-
dici e i valori che hanno guida-
to la polisportiva fin dal pri-
mo giorno. ●
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Il presidente Ghanm illustra
le attività di inclusione per tutti 

La Polisportiva di Montecchio vanta oltre 1800 iscritti

La famiglia dell’Arena
continua ad allargarsi

Ricevere la Stella di Bronzo al merito del Coni
è un riconoscimento che ci riempie di 
orgoglio. Non è un premio per una singola 
stagione, ma per un percorso lungo decenni. 
Il sogno è realizzare una casa dello sport
di nostra proprietà 

In estate abbiamo
“Arena Sport Camp”
mentre al Parco Enza
gestiamo il chiosco
che è punto di ritrovo

◗Riccardo Mandurino

Sport e inclusione, 
queste sono le due 
parole fondamen-
tali che contraddi-

stinguono  la  polisportiva  
“L’Arena” con sede a Mon-
tecchio Emilia e che serve 
gran parte della Val d’Enza. 
Da un lato i risultati sporti-
vi,  dall’altro  tutto  quello  
che esula dalla vittoria e dal-
la sconfitta ma che consen-
te di fare inclusione attra-
verso la pratica motoria.

«La nostra è una polispor-
tiva con una forte vocazio-
ne sociale – ha spiegato con 
orgoglio il  presidente Ra-
my  Ghanm  –.  Lavoriamo  
all'inclusione di  bambini,  
ragazzi e adulti, sia dentro 
che fuori dal contesto spor-
tivo. Il coinvolgimento non 
riguarda solo il fare sport in-
sieme,  ma  contribuire  
all’inserimento e alla appar-
tenenza ad una comunità 
locale  radicata.  Vogliamo  
essere parte di una colletti-
vità che accoglie, non solo 
una società sportiva».

L’Arena  ha  una  visione  
più ampia che mette al cen-
tro la persona attraverso la 
pratica dell’attività sporti-
va. Un primo pilastro della 
longeva polisportiva reggia-
na è l’ “Arena Sport Camp”, 
che fra l’altro quest’anno fe-
steggerà  il  quarantesimo  
compleanno:  «È  un’espe-
rienza  che  accompagna  
bambini e ragazzi per tutta 
l’estate,  dalla  fine  della  
scuola fino alla ripresa del-
le lezioni a settembre. Tra-
scorriamo circa dodici-tre-
dici settimane insieme– ha 
raccontato il presidente –. 
Si tratta di un progetto a cui 
teniamo molto,  fra l’altro  
grazie a una stretta collabo-
razione con le istituzioni lo-
cali ci permette di dare la 
possibilità di partecipare a 
bimbi con difficoltà econo-
miche o psicofisiche. L’e-
state deve essere un bel mo-
mento per tutti». 

Il campo estivo è eteroge-
neo, alterna sport, laborato-

ri e gite insieme ad educato-
ri qualificati che seguono i 
ragazzi per tutto il periodo 
del camp. 

Il secondo pilastro della 
polisportiva di Montecchio 
è  la  gestione  del  chiosco  
bar  estivo  al  Parco  Enza,  
grazie al partenariato con 
comune e servizio sociale 
territoriale. L’inclusione ri-
guarda i più adulti: 

«La gestione del chiosco 
non è solo organizzazione, 
ma un vero progetto socia-
le–  ha  spiegato  Ghanm  
–.Accanto ai nostri volonta-
ri inseriamo persone in si-
tuazione di fragilità, segui-
te dai servizi sociali, attra-
verso tirocini mirati. Perso-
ne che hanno bisogno di ri-
trovare relazioni, fiducia e 
motivazione». 

Ma  il  grande  progetto  
non  si  ferma  qui,  Ramy  
Ghanm ha infatti spiegato 
con orgoglio: «L’anno scor-
so è stato particolarmente 
significativo perché abbia-
mo organizzato la festa di fi-
ne anno delle scuole ele-
mentari, di fine estate del 

paese, i saggi di ginnastica 
artistica e danza e la pre-
miazione degli atleti della 
polisportiva. Il parco è tor-
nato a essere un luogo vivo 
e condiviso». 

La realtà de "L'Arena" di-
venta una polisportiva che 
si mette al centro della co-
munità locale diventando 
parte del "motore" organiz-
zativo delle attività rivolte 
alla  collettività:  «Il  nostro  
obiettivo dell'inclusione ci 
permette di dare un'identi-
tà alla nostra realtà, agli spa-
zi del nostro straordinario 
territorio e alla nostra co-
munità locale che si identi-
fica spesso nelle nostre ini-
ziative che offriamo. Il no-
stro  sguardo  al  sociale  è  
una vera e propria vocazio-
ne»,  ha concluso il  presi-
dente. 

Montecchio e "L'Arena" 
stanno dimostrando da de-
cenni con grandi  risultati  
come sia fondamentale ri-
portare il sociale al centro 
della vita di una comunità 
di persone.  ●
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Alcune formazioni della società 
Polisportiva l’Arena nei settori di 
pallavolo, danza e pallacanestro
La società sfiora i 1900 tesserati 
ed è una delle più numerose a 
Reggio e provincia 

Maria
Vittoria Casoni
e Ilaria Beretti,
le due 
pattinatrici
medagliate
ai Mondiali
2025

Un gruppo
degli iscritti
al Judo
con le diverse
cinture 

A sinistra
un atleta
della serie C
di basket
A destra
il gruppo
del Wing Chun,
l’arte marziale
basato
sulla difesa
personale

La formazione del basket Under 17 che ha vinto il titolo regionale

In alto il presidente della società
Ramy Ghanm con la stella di bron-
zo al merito Coni; sotto, la Sala 
della Salute dell’Arena

LA SOCIETÀ

◗di Filippo Simonelli

La società vanta
discipline
come pallavolo,
pallacanestro,
pattinaggio e judo
Il club è attento
anche sul sociale

«Attivi nel sociale»
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